
L’evoluzione del turismo in Italia nell’ul-
timo anno e la grande sfida rappresentata
dal Giubileo 2025 e dalle Olimpiadi in-
vernali di Milano-Cortina 2026 sono stati
i temi al centro del confronto organizzato
a Roma, in occasione della 3° Giornata
Nazionale del Turismo, da Unioncamere
e ISNART Istituto Nazionale Ricerche
Turistiche.  In Italia nel 2023, secondo i
dati elaborati dall’Osservatorio sull’Eco-
nomia del Turismo delle Camere di com-
mercio, sono state registrate 852 milioni
di presenze turistiche, 41% delle quali
rappresentate da millennial (28-42
anni) che si confermano compo-
nente principale della domanda. Le
presenze hanno premiato prin-
cipalmente Città d’Arte e
Cultura (40,4%), Mare
(26,6%) e Montagna
(16,6%).  L’Osserva-
torio ha inoltre misu-
rato l’evoluzione delle
principali motivazioni
di viaggio nel periodo 2012-2023:
il trend di crescita vede la Cultura
confermarsi per il secondo anno al
1° posto (era 7°), l’Enogastrono-
mia passare dall’11° al 5° posto
e gli Eventi, passati dal 19° al

12° posto, capaci di attrarre oramai il
6,5% dei flussi turistici, in particolare nel
target alto spendente. Non è dunque un
caso che anche le previsioni per il Giu-
bileo del prossimo anno e le Olimpiadi
invernali del 2026 confermino in pieno
questo trend. Per il Giubileo, sono previ-
sti 35 milioni di arrivi turistici che gene-
reranno 105 milioni di presenze, con un
raddoppio atteso dei flussi per una spesa
turistica di 16,7 miliardi di euro. Per le
Olimpiadi Milano-Cortina, sono previsti
513mila arrivi, +34% rispetto allo stesso
periodo del 2023, per 1,8 milioni di pre-
senze ed una spesa turistica di 281 mi-
lioni di euro. 

Servizio all’interno

E’ salito a sette operatori umanitari
uccisi il bilancio di quello che l’or-
ganizzazione World Central Kitchen
ha definito “un attacco aereo israe-
liano” a Gaza. A confermarlo è la
stessa organizzazione umanitaria,
precisando sul suo sito web che i
sette cooperanti uccisi provenivano
da Australia, Polonia, Regno Unito.

Alcuni avevano inoltre doppia citta-
dinanza di Stati Uniti, Canada e Pa-
lestina. L’organizzazione World
Central Kitchen ha annunciato che
“sospenderà” immediatamente le
sue attività nella Striscia di Gaza
dopo l’uccisione di sette suoi opera-
tori umanitari in quello che ha defi-
nito “un raid aereo israeliano”.

“Prenderemo presto decisioni sul fu-
turo del nostro lavoro”, si legge in
una dichiarazione dell’organizza-
zione no-profit sul suo sito web. In-
tanto si infiamma anche lo scontro
con l’Iran dopo l’attacco alla sede
consolare in Siria, sempre degli
israeliani. 

Servizio all’interno
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Il sistema dell’accoglienza scalda i motori
per gli appuntamenti del Giubileo 2025 e delle Olimpiadi 2026

Comunità Cer
chiave di volta
per il risparmio
energetico

Doppia sfida Italia

ISRAELE SENZA LIMITI
Uccisi 7 operatori umanitari

La World Central Kitchen: “I cooperanti
provenivano da Australia, Polonia e Regno Unito

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) si con-
figurano come un modello innovativo di produzione,
consumo e condivisione di energia da fonti rinnovabili
a livello locale. Esse offrono ai cittadini la possibilità
di assumere un ruolo attivo nella transizione energe-
tica, ottenendo diversi benefici, tra cui il risparmio
energetico. L'ingresso in una CER può portare a un si-
gnificativo risparmio energetico per i cittadini, oltre a
numerosi altri benefici ambientali ed economici. La
partecipazione attiva alla transizione energetica rap-
presenta un'occasione per cittadini, comuni e territori
di costruire un futuro più sostenibile e resiliente.

Trento all’interno
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“Io penso che i cittadini abbiano
il diritto di sapere cosa accade sul
loro territorio. Hanno soprattutto
il diritto di sapere chi è stato arre-
stato e per quale reato è stato ar-
restato. Mi chiedo: ma come fa un
giornalista a interpretare 50 pa-
gine di ordinanza e farne poi una
sintesi, che può dire cose diverse?
La sintesi è pericolosa.”
Nicola Gratteri, Procuratore Capo
della Repubblica di Napoli, non
ha nessun dubbio, anzi mentre da
una parte si schiera a favore dei
giornalisti che rivendicano la pos-
sibilità di raccontare i fatti di cro-
naca con la giusta libertà,
dall’altra parte non esita a puntare
l’indice contro i vertici della cate-
goria, che al momento opportuno
e in cui avevano la possibilità e
l’opportunità di spiegare le pro-
prie ragioni hanno invece prefe-
rito la via del silenzio.
“Il sindacato e l’ordine dei gior-
nalisti dice il magistrato- hanno
una grossa responsabilità perché,
quando è stata fatta la Riforma
Cartabia relativamente al rapporto
tra magistratura e informazione,
io ricordo che uno ha detto che
non aveva tempo per prepararsi,
un altro ha dichiarato che era im-
pegnato in altri luoghi. Sta di fatto
però che in commissione Giusti-
zia non si è presentato nessuno
per spiegare quale era la posizione
e l’opinione dei giornalisti ita-
liani”. Il Procuratore Gratteri
trova il tempo per un lungo excur-
sus sulla Riforma del Ministro

Orlando, passando poi ad analiz-
zare la Riforma Cartabia, e arri-
vare infine a quello che
tecnicamente si chiama “Emen-
damento Costa”.
Dopo di che- prosegue Gratteri- è
stata varata questa riforma as-
surda, che nulla ha a che vedere
con il termine aulico che ha usato
il ministro Nordio in Parlamento,
preoccupato dello “sputtana-
mento” dei soggetti chiamati in
causa, perché già con la riforma
Orlando, vorrei ricordare, era già
impossibile inserire nella richie-
sta, e men che meno nell’ordi-
nanza di custodia cautelare, fatti e
circostanze che riguardavano
terzi, o peggio ancora fatti che ri-
guardavano la vita privata delle
persone”. Come sempre Gratteri
le cose che pensa non le manda
mai dire, ma in questa occasione
alza il tiro e sottolinea: “sfido
chiunque a portarmi la copia di un
atto, dove dal 2015 fino ad oggi
sia stata riportata la vita privata
dell’indagato o dell’imputato”.
Gratteri non si arrende mai: “Non
c’era nessuna necessità di farla
questa riforma- dice il Procuratore
di Napoli- Non se ne sentiva l’esi-
genza, ma io stesso, infatti, volu-
tamente e anche
provocatoriamente quando ero in
procura a Catanzaro, e incontravo
i giornalisti in conferenza stampa,
dicevo esattamente questo: “Ab-
biamo arrestato 200 presunti in-
nocenti in questi paesi, e per
questo reato”, e lì mi fermavo. I

giornalisti mi chiedevano allora:
“Ma procuratore in questo modo
noi non capiamo nulla”, e io ri-
spondevo “Non posso farci nulla.
Parlatene con i proprietari dei vo-
stri giornali che hanno amici in
Parlamento, e se hanno interesse
si facciano cambiare la legge”.
“Addirittura- conclude Nicola
Gratteri- ora si pensa che il gior-
nalista debba fare una sintesi dei
nostri provvedimenti, ma non è
peggio tutto questo? E soprattutto,
non è un gioco pericoloso?”
Ma perché Gratteri sostiene que-
sta tesi? A questa domanda il Pro-
curatore di Napoli risponde in
maniera netta. “Perché ci viene
detto dice che il giornalista possa

interpretare 50 pagine. Prima le
legge, poi le sintetizza, ma atten-
zione, lo stesso giornalista rischia
di scrivere cose diverse rispetto al
contenuto e al senso dell’ordi-
nanza di custodia cautelare. Ecco
perché credo che riportare l’ordi-
nanza che ha tra le mani dia a tutti
alla fine maggiori garanzie. Tutto
qui”. Al dibattito in Senato come
relatori ci sono l’on. Mauro D’At-
tis, Vicepresidente della commis-
sione parlamentare Antimafia, la
senatrice Tilde Minasi, Commis-
sione Antimafia anche lei, il gior-
nalista Claudio Brachino,
direttore de Il Settimanale di
Pmi.it, il senior Advisor della
Fondazione Med-Or Daniele Ru-

vinetti e il Presidente della Pro-
vincia di Brindisi, Antonio Matar-
relli. Anche in questa occasione,
come sempre del resto, la platea
gli riserva una vera e propria stan-
ding ovation, segno che l’uomo è
ancora molto seguito e soprattutto
molto amato dalla gente comune.
Alla conclusione del dibattito,
sono stati presentati il Premio Ho-
nestas, e il libro “The Wolf”,
scritto dalla giornalista Fabiana
Agnello sulla “Sacra Corona
Unita 4.0”, disponibile su Ama-
zon a partire dal prossimo 10
aprile.

L'ottava sezione penale del tri-
bunale di Roma ha ammesso
come parte civile quattro par-
lamentari del Partito Demo-
cratico nel processo che vede
imputato il sottosegretario alla
Giustizia Andrea Delmastro
Delle Vedove, accusato di ri-
velazione di segreto d'ufficio
nell'ambito della vicenda di
Alfredo Cospito: l'anarchico
detenuto al 41 bis.  I giudici
dell'ottava sezione penale
hanno ritenuto infatti ammis-
sibile l'istanza presentata dai
legali di Debora Serracchiani,
Walter Verini, Andrea Or-
lando e Silvio Lai, nonostante
il primo no arrivato dal gup
nel corso dell'udienza prelimi-
nare. “È legittimo - si legge
nell'ordinanza - che vengano
riproposte le domande di co-
stituzione di parte civile già
respinte dal giudice del-
l'udienza preliminare”. Il tri-
bunale ha inoltre ammesso le
liste dei testimoni che saranno
chiamati in aula a deporre fra
i quali figurano il ministro
della Giustizia, Carlo Nordio,
il parlamentare Fdi, Giovanni
Donzelli, e il capo del Dap
Giovanni Russo. “Siamo
molto soddisfatti”, hanno
commentato i penalisti la-
sciando piazzale Clodio.

Caso Cospito,
quattro parlamentari
del Pd ammessi
come parte civile

La prima Giornata nazionale del
Made in Italy si celebrerà in Ita-
lia il 15 aprile: per la ricor-
renza, istituita con la legge
quadro sulla tutela del Made
in Italy, è stato scelto il giorno
dell’anniversario della na-
scita di Leonardo da Vinci,
avvenuta il 15 aprile 1452. 
Domani, martedì 2 aprile, al
ministero delle Imprese e del Made in Italy, alle 10 si terrà la
conferenza stampa di presentazione della prima Giornata na-
zionale del Made in Italy: il ministro Urso illustrerà il pro-
gramma degli oltre 300 eventi che si svolgeranno in Italia e
all’estero dal 5 al 25 aprile. Alle 11.30, poi, si aprirà il tavolo
stabilimento Stellantis di Melfi (è previsto un girotavolo per
gli operatori).
L’obiettivo della Giornata del Made in Italy, quest’anno al suo
debutto, è riconoscere al Made in Italy il ruolo sociale e il con-
tributo allo sviluppo economico e culturale del Paese, anche
in relazione al suo patrimonio identitario; responsabilizzare
l’opinione pubblica per promuovere la tutela del valore e delle
qualità peculiari delle opere e dei prodotti italiani. E infine,
sensibilizzare i giovani a scegliere le professioni artigianali e
creative legate alle eccellenza delle nostre manifatture. Una
particolare attenzione verrà dedicata ad ispirare le giovani ge-
nerazioni affinché si sviluppi in esse il desiderio di cimentarsi
nello studio e nelle attività lavorative legate al Made in Italy.

Giornalisti. Legge bavaglio, Gratteri
in Senato: “La sintesi è pericolosa
Il cittadino deve poter leggere

l’ordinanza di arresto”
Arriva la giornata
del Made in Italy:

la prima sarà il celebrata
il 15 aprile, ecco perchè
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"In Italia anche la più piccola at-
tività turistica può rivelarsi un
grande capolavoro: accredita la
tua impresa su italia.it, mettiti in
mostra e fatti trovare dai turisti
italiani e internazionali. Mag-
giori informazioni su: www.ita-
lia.it" Con questo claim è partita
la campagna promozionale
dell’Hub Digitale del Turismo
(TDH) Italia.it, la piattaforma di
contenuti e servizi creata grazie
ai fondi del PNRR, che vuole
mettere in relazione domanda e
offerta turistica, incentivando la
crescita del settore. L’iniziativa
è promossa dal ministero del
Turismo, in collaborazione con
il sistema camerale italiano, che
promuove l'adesione delle im-
prese turistiche alla piattaforma.
Il portale Italia.it è una vetrina
digitale, strutturata come un
ecosistema informatico dedicato
al settore turistico italiano e pro-
gettato per migliorare la pre-
senza online delle aziende

turistiche per promuovere il no-
stro Paese, in modo coordinato,
sui mercati internazionali. Le
imprese che entrano a far parte
dell’Hub Digitale del Turismo
(TDH), a titolo gratuito, pos-
sono trovare soluzioni e inizia-
tive dedicate al proprio lavoro,
con i servizi di supporto per ac-

quisire nuove competenze e co-
municare al meglio la propria
attività, valorizzare il business,
perfezionare l'offerta turistica.
Accreditandosi al TDH le im-
prese hanno la possibilità, inol-
tre, di accedere ad un’area
riservata non solo per far cono-
scere la propria attività, ma

anche per usufruire di servizi
dedicati, entrare in uno spazio
ricco di informazioni utili, dati
di settore, momenti di approfon-
dimento, di formazione, di ag-
giornamento professionale e
iniziative per fare dell’intera fi-
liera turistica un vero capola-
voro.

Il Cdr dell’Agi, la Fnsi e
Stampa Romana ritengono gra-
vemente lesiva della professio-
nalità e della terzietà dimostrate
nei decenni dai giornalisti della
testata l’affermazione fatta al
question time dal ministro
dell’Economia, Giancarlo Gior-
getti, secondo cui «è questione
delicata che una società parteci-
pata dallo Stato possegga una
agenzia di stampa, poiché que-
sto potrebbe alimentare dubbi
sulla effettiva libertà di infor-
mazione della stessa».
Nei 70 anni di storia dell’Agi
all’interno di una partecipa-
zione statale come Eni, detenuta
in parte direttamente dallo
stesso Mef, l’agenzia e i suoi
cronisti hanno dimostrato di es-
sere un presidio di informa-
zione libera e indipendente con
qualsiasi delle numerose mag-
gioranze di governo che si sono
succedute nel tempo.

Giorgetti ha, inoltre, sostenuto
che il Mef «potrebbe esigere la
massimizzazione del valore
economico di un’eventuale alie-
nazione», tenuto conto anche
«del fatto che le agenzie di
stampa sono assegnatarie di
corrispettivi da parte dello
Stato» e che «le procedure de-
vono sia soddisfare i requisiti di

trasparenza, sia essere a carat-
tere competitivo, sia garantire
evidentemente i livelli occupa-
zionali».
Proprio l’assenza di trasparenza
in questa operazione è stata sot-
tolineata dal Cdr, dalla Fnsi e da
Stampa Romana in ogni pas-
saggio di una vertenza che li
vedrà impegnati con ancora
maggiore determinazione nelle
prossime ore, insieme all’as-
semblea di redazione, nella di-
fesa dell’autonomia e
dell’indipendenza dell’Agi e
del pluralismo dell’informa-
zione. In questi giorni - sottoli-
neano infine il Cdr dell’Agi, la
Fnsi e Stampa Romana - sono
state chiamate in causa in me-
rito all’operazione diverse Au-
thority: Anac, Antitrust, Agcom.
Il dossier, vista la delicatezza e
la gravità dei profili di traspa-
renza che investe, è giunto in
Commissione europea.

Partita la campagna promozionale
di italia.it, il Tourism Digital Hub

Agi, Cdr con Fnsi e Stampa Romana:
“Da Giorgetti affermazioni lesive
della professionalità dei giornalisti”

"Il governo Meloni sta inde-
bolendo le norme anticorru-
zione e spuntando le armi
della magistratura, un pezzo
alla volta". Lo dice il leader
del Movimento 5 Stelle, Giu-
seppe Conte, in un'intervista
a "La Repubblica". Il presi-
dente M5s parla di "attacchi
ignobili nei confronti del vi-
cepresidente dell'Antimafia,
Cafiero De Raho e con lui ai
vertici della Procura antima-
fia. Quando è di tutta evi-
denza che gli accessi abusivi
alle informazioni personali
sono avvenuti, negli anni
della sua gestione, al di fuori
della Dna. La maggioranza
invece sta strumentalizzando
per mettere in discussione
l'intera struttura". "È in atto -
sostiene Conte - uno smantel-
lamento meticoloso e ineso-
rabile della normativa anti
corruzione e di essenziali
strumenti investigativi come
le intercettazioni. Non è cosa
da poco. E nessuno può re-
stare alla finestra a osservare
inerte, pena la corresponsabi-
lità. Occorre una mobilita-
zione dentro e fuori il
Parlamento". Sui test psicoat-
titudinali per i magistrati,
"questo esecutivo - dice il
leader M5s - mira ad assog-
gettare il potere giudiziario,
secondo una logica di subor-
dinazione perseguita da tutti
coloro che, da Gelli in giù,
hanno lavorato per condizio-
nare obliquamente i processi
decisionali democratici. Que-
sta maggioranza vuole scar-
dinare il nostro ordinamento
costituzionale e, in partico-
lare, i principi dell'autonomia
della magistratura e della
legge 'uguale per tutti'".

Conte: “Il Governo
sta indebolendo le

norme anticorruzione
e spuntando le armi
della magistratura”
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Una lavatrice ogni due giorni
(se non tutti i giorni), una pas-
sata di aspirapolvere o scopa
elettrica ogni mattina e un’ora
di ferro due volte alla settimana:
Facile.it ha analizzato in che
modo gli elettrodomestici – che
si utilizzano quotidianamente
per lo più in tutte le case- fanno
lievitare le nostre bollette a suon
di centesimi e centesimi. Sì per-
chè se una lavatrice di per sè
costa in media ‘solo’ 22 cente-
simi di euro, è la spesa annuale
che diventa un macigno. Così,
in attesa che a breve cambino le
tariffe dell’energia elettrica nel
mercato tutelato (e dunque le
bollette), la piattaforma Facile.it
ha analizzato i consumi dei
principali elettrodomestici per
la pulizia di casa. E ha scoperto
che solo per lavatrice, asciuga-
trice, ferro da stiro, aspirapol-
vere e scopa a vapore, arriviamo
a spendere oltre 230 euro al-
l’anno. E con le grandi pulizie
di primavera ormai alle porte, è
bene sapere quali sono gli elet-
trodomestici che consumano di
più e come risparmiare.

LAVATRICE
Il primo elettrodomestico finito
sotto la lente di Facile.it è la la-
vatrice. Per l’analisi il compara-
tore ha preso in considerazione
la tariffa dell’energia elettrica
del mercato tutelato (aggiornata

al primo trimestre 2024) pari a
0,25 euro al kWh. Quanto ci
costa in elettricità una lavatrice?
Considerando un nuovo mo-

dello da 9 kg in classe energe-
tica E (nuova etichetta energe-
tica), ogni lavaggio ci costa
circa 22 centesimi di euro in

energia; può sembrare poco, ma
se facciamo una lavatrice ogni
due giorni spenderemo circa 40
euro l’anno, ma se le lavatrici
sono una al giorno, o più, allora
dobbiamo mettere in conto di
superare gli 80 euro.
Due consigli fondamentali per
risparmiare: il primo è di fare la-
vatrici solo a pieno carico, così
da ottimizzare la spesa e ridurre
il numero di lavaggi, il secondo
è di evitare lavaggi a tempera-
tura troppo elevata se non stret-
tamente necessario. Infine, se
avete una tariffa energetica bio-
raria, ricordatevi di attivare
l’elettrodomestico solo durante
le ore serali o nel weekend, al-
trimenti pagherete una tariffa
più alta.

Una lavatrice ogni 2 giorni?
Ecco come sale la bolletta

tutti i costi degli elettrodomestici

di Marcello Trento 

Premessa:
Le Comunità Energetiche Rin-
novabili (CER) si configurano
come un modello innovativo di
produzione, consumo e condi-
visione di energia da fonti rin-
novabili a livello locale. Esse
offrono ai cittadini la possibilità
di assumere un ruolo attivo
nella transizione energetica, ot-
tenendo diversi benefici, tra cui
il risparmio energetico.
Analisi dei benefici:

1. Autoconsumo e
condivisione dell'energia:
• I cittadini possono installare
impianti fotovoltaici o di altra
natura rinnovabile sui propri
edifici o condividerne la pro-
prietà con altri membri della
CER.
• L'energia prodotta può essere
autoconsumata direttamente, ri-
ducendo il prelievo dalla rete
elettrica e di conseguenza il
costo delle bollette.
• L'energia in surplus può essere
condivisa con altri membri della
CER, massimizzando l'utilizzo
dell'energia prodotta localmente
e abbattendo i costi energetici
per tutti.

2. Scambio di energia
virtuale:
• Il meccanismo dello scambio
di energia virtuale permette ai
membri della CER di scambiare
l'energia prodotta e non auto-
consumata, senza limiti di di-
stanza fisica.
• Questo sistema aumenta l'effi-
cienza energetica della comu-
nità, favorendo l'utilizzo
dell'energia prodotta localmente
e riducendo la dipendenza dalle
fonti fossili.

3. Incentivi economici:
• Le CER possono accedere a di-
versi incentivi statali, come detra-
zioni fiscali, bonus e tariffe
incentivanti per l'energia prodotta
e immessa in rete.
• Questi incentivi riducono il
costo iniziale dell'impianto e au-
mentano la convenienza econo-
mica della partecipazione alla
CER.

4. Minore dipendenza
dalle fluttuazioni del mercato:
• La produzione localizzata di
energia da fonti rinnovabili rende
la comunità meno dipendente
dalle fluttuazioni del mercato
energetico e dai prezzi volatili

delle fonti fossili.
• Questo aspetto si traduce in una
maggiore stabilità dei costi ener-
getici per i cittadini.

5. Aumento dell'efficienza
energetica:
• Le CER possono promuovere
l'adozione di comportamenti vir-
tuosi e di misure di efficienta-
mento energetico da parte dei
cittadini.
• Questo comporta un minor con-
sumo di energia e un conseguente
risparmio economico per le fami-
glie.

6. Valore aggiunto
per l'immobile:

• L'appartenenza a una CER può
aumentare il valore degli immo-
bili situati all'interno della comu-
nità.
• Questo fattore rappresenta un
ulteriore vantaggio per i cittadini
che decidono di partecipare.

Esempio di risparmio:
Consideriamo un cittadino che
consuma 2.500 kWh di energia
elettrica all'anno e installa un im-
pianto fotovoltaico da 3 kWp in
una CER. L'impianto produce
3.600 kWh di energia all'anno, di
cui 1.100 kWh vengono autocon-
sumati e 2.500 kWh immessi in
rete.
Con un prezzo medio dell'energia

di 0,2 €/kWh, il cittadino rispar-
mia:
• Autoconsumo: 1.100 kWh * 0,2
€/kWh = 220 €/anno
• Scambio di energia virtuale:
2.500 kWh * 0,1 €/kWh = 250
€/anno
Totale risparmio: 470 €/anno
Considerazioni finali:
L'ingresso in una CER può por-
tare a un significativo risparmio
energetico per i cittadini, oltre a
numerosi altri benefici ambientali
ed economici. La partecipazione
attiva alla transizione energetica
rappresenta un'occasione per cit-
tadini, comuni e territori di co-
struire un futuro più sostenibile e
resiliente.

Analisi dettagliata
dei benefici per il

risparmio energetico
derivanti

dall’ingresso
in una Comunità

Energetica
Rinnovabile (CER)
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ASCIUGATRICE
Il secondo elettrodomestico
analizzato non poteva che es-
sere l’asciugatrice. Guardando
l’etichetta energetica si scopre
che un modello in classe A++
da 9 kg consuma circa 1,6 kWh
per ogni ciclo di asciugatura,
valore che in bolletta si traduce
in una spesa di circa 40 cente-
simi di euro. Questo significa
che per far andare l’asciugatrice
una volta ogni due giorni spen-
deremo quasi 75 euro all’anno
di energia elettrica, ma che di-
ventano oltre 150 se la facciamo
una volta al giorno.
Il consumo è elevato, quindi è
bene adottare alcune buone pra-
tiche; la prima è quella di cen-
trifugare bene i capi in lavatrice
prima di passarli all’asciuga-
trice, questo ci consentirà di ri-
durre i tempi di asciugatura e, di
conseguenza, i costi. La se-
conda è di usarla a pieno carico,
ma senza esagerare; troppi
panni potrebbero ridurne l’effi-
cienza e far salire la spesa.

FERRO DA STIRO

Ultimo passaggio per i nostri
panni, prima di riporli nell’arma-
dio, è la stiratura. Ma quanto ci
costa in bolletta il ferro da stiro?
L’elettrodomestico, va detto, è
molto energivoro e, normalmente
i consumi variano tra i 1,8 e i 2,6
kWh. Esistono molti tipi di ferro
(compatto, con caldaia, con gene-
ratore di vapore, ecc), pertanto il
primo suggerimento è di scegliere
quello più adatto alle esigenze
della nostra famiglia. Un ferro da
stiro con consumo pari a 2,2 kWh
ci costa in bolletta circa 60 cente-
simi di euro all’ora. Ecco quindi
che, se dedichiamo 2 ore a setti-
mana a questa attività, la spesa an-
nuale sarà di circa 58 euro, ma in
caso di famiglia numerosa e più
ore trascorse a stirare, il conto può
salire velocemente. Per rispar-
miare, il primo suggerimento è di
utilizzare il ferro quando si hanno
più indumenti da stirare; riscaldare
l’acqua costa, meglio consumarla
tutta. E ancora, è sconsigliabile la-
sciare il ferro attaccato più del ne-
cessario, sarebbe solo uno spreco

di energia. Infine, attenzione alla
manutenzione e, in particolare, alla
formazione del calcare, che non
solo potrebbe far aumentare i con-
sumi, ma anche ridurre la qualità
del risultato.

ASPIRAPOLVERE

L’aspirapolvere è un indispensa-
bile alleato quotidiano per le puli-
zie di casa, ma quanto ci costa in
elettricità? I modelli sul mercato
sono diversi, così anche i consumi;
un aspirapolvere a filo può consu-
mare 1 kWh, questo significa che
per ogni ora di utilizzo spendiamo
circa 25 centesimi di euro. Un paio
d’ore a settimana, per tutto l’anno,
ci costerebbero quindi circa 26
euro in bolletta. Per risparmiare, il
primo consiglio è di ridurre il
tempo di utilizzo eliminando i mo-
menti in cui lo lasciamo accesso
senza usarlo, ma attenzione anche
al continuo alternarsi di spegni-
mento e riaccensione; insomma,
meglio spostare i mobili prima di
iniziare a passare l’elettrodome-
stico. La funzione Turbo va usata
solo se e quando serve (ad esem-
pio per i tappeti, ma non per il pa-
vimento o il parquet) e,
naturalmente, occhio al filtro: se
pulito consente un gran risparmio.

SCOPA A VAPORE
Dopo aver aspirato il pavimento,
cosa c’è di meglio di una scopa a
vapore per rimuovere lo sporco e
igienizzarlo a dovere? Anche per
questo elettrodomestico esistono
diverse versioni – con caldaia, con
filo, senza filo ecc. – ma se pren-
diamo in considerazione un mo-
dello da 1.500 watt dobbiamo
sapere che, per ogni ora di utilizzo,
ci costerà circa 40 centesimi di
euro. Per un anno di lavaggi con
scopa a vapore, un paio d’ore a set-
timana, spendiamo circa 40 euro in
energia elettrica. Funzionando ad
acqua, il rischio principale per
questo elettrodomestico è che la
formazione di calcare possa ri-
durne l’efficienza e, di conse-
guenza, far salire i consumi; il
consiglio principale è di fare ma-
nutenzione regolare all’elettrodo-
mestico e di utilizzare l’acqua più
adatta secondo quanto riportato nel
libretto di istruzioni.
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L’evoluzione del turismo in Italia
nell’ultimo anno e la grande sfida
rappresentata dal Giubileo 2025
e dalle Olimpiadi invernali di
Milano-Cortina 2026 sono stati i
temi al centro del confronto or-
ganizzato  a Roma, in occasione
della 3° Giornata Nazionale del
Turismo, da Unioncamere e
ISNART Istituto Nazionale Ri-
cerche Turistiche. In Italia nel
2023, secondo i dati elaborati
dall’Osservatorio sull’Economia
del Turismo delle Camere di
commercio, sono state registrate
852 milioni di presenze turisti-
che, 41% delle quali rappresen-
tate da millennial (28-42 anni)
che si confermano componente
principale della domanda. Le
presenze hanno premiato princi-
palmente Città d’Arte e Cultura
(40,4%), Mare (26,6%) e Mon-
tagna (16,6%). L’Osservatorio ha
inoltre misurato l’evoluzione
delle principali motivazioni di
viaggio nel periodo 2012-2023:
il trend di crescita vede la Cultura
confermarsi per il secondo anno
al 1° posto (era 7°), l’Enogastro-
nomia passare dall’11° al 5°
posto e gli Eventi, passati dal 19°
al 12° posto, capaci di attrarre
oramai il 6,5% dei flussi turistici,
in particolare nel target alto spen-
dente. Non è dunque un caso che
anche le previsioni per il Giubi-
leo del prossimo anno e le Olim-
piadi invernali del 2026
confermino in pieno questo
trend. Per il Giubileo, sono pre-
visti 35 milioni di arrivi turistici
che genereranno 105 milioni di
presenze, con un raddoppio at-
teso dei flussi per una spesa turi-
stica di 16,7 miliardi di euro. Per
le Olimpiadi Milano-Cortina,
sono previsti 513mila arrivi,
+34% rispetto allo stesso periodo
del 2023, per 1,8 milioni di pre-
senze ed una spesa turistica di
281 milioni di euro.  Secondo le
stime ISNART (su dati Istat, Lo-
cation Intelligence ed AirDna)
per entrambi gli eventi emerge
un rischio overbooking: molto
elevato per il Giubileo, in consi-
derazione dei 400 mila posti letto
di attuale capacità ricettiva che
già oggi presentano un tasso di
occupazione medio annuale del
66%; probabile per Milano-Cor-
tina, considerati gli attuali 250
mila posti letto con un tasso di
occupazione medio nel periodo
del 63%, parzialmente mitigato
dal fatto che le maggiori presenze
si distribuiranno in un territorio
più ampio.  Per contribuire ad af-
frontare questi due momenti
unici e straordinari di domanda

turistica nazionale e internazio-
nale, ISNART attraverso la pro-
pria piattaforma di data for
destination “Stendhal” ha elabo-
rato due distinte sentiment analy-
sis su Roma e Milano, basate
sulle percezioni dei turisti che
hanno trascorso un periodo di va-
canza nelle due città: in che
modo hanno percepito i servizi
fruiti, che tipo di esperienza
hanno avuto e qual è stata la per-
cezione complessiva del loro
viaggio. In particolare, i differen-

ziali tra percezioni positive e ne-
gative sembrano indicare tra le
priorità di intervento per en-
trambe le destinazioni quelle le-
gate a inquinamento, sicurezza,
qualità delle informazioni e rap-
porto tra costo e qualità dei ser-
vizi.  “Dobbiamo guardare ai due
grandi eventi con attenzione e
senso di responsabilità, perché
saranno una grande occasione di
visibilità per il Paese. Le nostre
previsioni mostrano in entrambi
i casi un forte rischio di overboo-

king, con una capacità ricettiva
probabilmente insufficiente a far
fronte al numero consistente di
turisti attesi. Un fattore di debo-
lezza per le nostre imprese è però
anche quello legato alla disponi-
bilità di personale da collocare in
azienda. Anche questo è un
aspetto che può incidere sulle
reali capacità ricettive del sistema
dell’accoglienza. Su quasi 1 mi-
lione e 146mila entrate di perso-
nale programmate nel 2023, il
47,7%  era difficile da reperire,
nel 31,7% dei casi per mancanza
di candidati.  Ha commentato
Andrea Prete,   Presidente di
Unioncamere, difficoltà a trovare
candidati è diventata quasi di tipo
strutturale, considerando che la
quota della difficoltà: “Nei pros-
simi due anni, gli occhi di tutto il
mondo saranno posati sul nostro
Paese. Abbiamo un’opportunità
straordinaria per favorire lo svi-
luppo delle nostre filiere turisti-
che puntando sull’ottimizzazione
delle soluzioni, sulla qualità

dell’offerta, sulla sostenibilità,
sulla digitalizzazione e sulla ma-
turazione delle competenze.
ISNART, grazie agli strumenti di
analisi e di indagine dei flussi tu-
ristici, è pronta per mettere a di-
sposizione delle imprese, degli
operatori e delle istituzioni tutti
gli strumenti che possano contri-
buire ad effettuare le migliori
scelte a sostegno dell’ulteriore
valorizzazione delle bellezze e
dei patrimoni che rendono l’Italia
uno scrigno amato nel mondo”
ha dichiarato la Presidente di
ISNART Loretta Credaro.  Dal-
l’indagine che ISNART ha con-
dotto grazie alla piattaforma
Stendhal, che con il supporto del-
l’intelligenza artificiale consente
di tracciare un’analisi predittiva
puntuale dei trend turistici,
emerge un quadro confortante sui
fattori con cui i rispettivi sistemi
turistici si avvicinano ai due ap-
puntamenti. 
La Capitale conserva il suo punto
di forza di straordinario attrattore
culturale complessivo (95%) e
nei confronti del turismo interna-
zionale.  La “destinazione inte-
grata” Milano-Cortina, insieme
ai comuni di Anterselva, Assago,
Bormio, Livigno, Predazzo, Rho,
Tesero e Verona, esprime an-
ch’essa livelli di attrattività com-
plessiva estremamente elevati
(95%), con alti livelli di apprez-
zamento relativi alla tutela e va-
lorizzazione di beni e attività
culturali.  In questo quadro, se-
condo le elaborazioni ISNART
su dati Infocamere, il contributo
dell’industria turistica all’econo-
mia e all’occupazione si con-
ferma fondamentale. Ne è un
indicatore l’andamento del nu-
mero di imprese attive nel turi-
smo rispetto al resto
dell’economia, dal quale emerge
una straordinaria resilienza delle
prime, cresciute nel periodo
2012/2023 del 11,7%, laddove le
seconde sono diminuite del
4,2%. Quella dell’ospitalità si
conferma, quindi, una filiera stra-
tegica e vitale per il sistema
Paese, avendo dimostrato una
notevole capacità di reazione allo
shock della pandemia. Un settore
che ha svolto anche un significa-
tivo ruolo di tenuta sociale, soste-
nendo la crescita
dell’occupazione femminile
(+1,8% le imprese guidate da
donne nel 2023) e quella delle
imprese a titolarità estera
(+62,4% le aziende aperte da
stranieri), fasce tradizionalmente
più svantaggiate nell’accesso al
mercato del lavoro. 

Giubileo 2025 e Olimpiadi
Milano-Cortina 2026:

Attrattori turistici
di dimensione globale 

La spesa turistica stimata: +81%
in occasione del Giubileo e + 36% in occasione

delle Olimpiadi invernali 

I grandi eventi emergono come la motivazione
di viaggio a maggiore trend di crescita
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Il Tribunale di Cagliari, aderendo
alla richiesta della locale Procura
della Repubblica, ha convalidato
l’arresto di tre soggetti nati e resi-
denti nell’hinterland cagliaritano,
intercettati dalla Guardia di Fi-
nanza con oltre 4,5 chilogrammi
di sostanza stupefacente di tipo
“cocaina”. Per due di loro, i pre-
sunti destinatari della droga, pre-
giudicati, è stata disposta la
custodia cautelare in carcere, per
il corriere incensurato incaricato
della consegna invece, è stata di-
sposta la misura degli arresti do-
miciliari. Tutto nasce quando i
militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di Ca-
gliari, nel corso dell’ordinaria at-
tività di controllo economico
finanziario svolto nel Capoluogo,
notavano, in un’area residenziale,
un’autovettura utilitaria condotta
da un soggetto che compiva ripe-
tute manovre apparentemente
senza meta.Temendo si potesse
trattare di ladruncoli, l’auto è stata
seguita con maggiore circospe-
zione fino a che è stata vista avvi-
cinarsi ad un furgone bianco privo
di insegne che sostava in una zona
celata alla vista. Arrivato nelle im-
mediate adiacenze del furgone, da
questo prontamente usciva con
fare circospetto un soggetto (poi
scoperto essere l’autista del
mezzo stesso) con in mano un
pacco di rilevanti dimensioni che
consegnava ad altra persona che
repentinamente lo riponeva nel
bagagliaio, allontanandosi veloce-
mente alla guida del proprio
mezzo. La dinamica dei fatti ri-
scontrati induceva i Finanzieri ad
avviare un immediato servizio di
pedinamento, riscontrando ulte-

riori manovre sospette del condu-
cente dell’autovettura, verosimil-
mente volte a scongiurare la
possibilità di essere seguito. Il
soggetto si dirigeva infine nei
pressi dell’ospedale “Binaghi”
dove, poco dopo, veniva rag-
giunto da un altro uomo a bordo
di un’autovettura di lusso di
grossa cilindrata. Quest’ultimo,
accostatosi all’abitacolo dell’uti-
litaria, riceveva immediatamente
dal conducente di questa il plico
appena ritirato che provvedeva
con immediatezza a riporre,
anch’egli con atteggiamento guar-
dingo ma spedito, nel bagagliaio
dell’auto di lusso. A quel punto i
militari della Guardia di Finanza
intervenivano e bloccavano la
strada che l’autovettura, in pro-
cinto di allontanarsi dal luogo del-
l’incontro, stava percorrendo. Si
procedeva così al controllo accu-
rato del conducente e si rilevava
immediatamente un fortissimo
stato di agitazione, ancor più ma-
nifesto alla richiesta di prendere
visione del pacco che era stato ap-
pena ritirato dal conducente del-
l’utilitaria. Rinvenuto il pacco, i
Finanzieri rilevavano che il plico
costituiva una spedizione postale
proveniente dal nord Europa, spe-
cificatamente dall’Olanda, carat-
terizzata da evidenti incongruenze
tra i dati riportati sulla stessa e le
generalità dei soggetti controllati
i quali, alle più pressanti richieste
dei militari, in forte stato di agita-
zione, fornivano vaghe e contrad-
dittorie giustificazioni. Le
circostanze rilevate inducevano i
Finanzieri a eseguire un controllo
più approfondito sul contenuto del
pacco in questione all’interno del
quale venivano rinvenuti 4 pac-

chetti di analoghe dimensioni
contenenti una sostanza di colore
bianco. Il test effettuato sulla so-
stanza attestava che trattavasi di
cocaina, per un peso complessivo
di oltre 4 kg e mezzo, certamente
destinata ad alimentare i traffici il-
leciti nelle piazze di spaccio del
cagliaritano. A quel punto gli ac-
certamenti venivano estesi dalle
Fiamme Gialle anche al soggetto
che si era materialmente occupato
della consegna della spedizione il-
lecita, poi identificato in un dipen-
dente di una locale società
operante nel settore del recapito
della corrispondenza; lo stesso ve-
niva trovato in possesso di una
considerevole somma di denaro
contante in banconote di piccolo
taglio, pari a 1.500 euro, da rite-
nersi, con ogni evidenza, il com-
penso ricevuto per la consegna
illecita eseguita al di fuori dei re-
golari canali di recapito. L’opera-
zione della Guardia di Finanza
procedeva con una serie di per-
quisizioni e si concludeva con
l’arresto dei tre responsabili, l’in-
dividuazione di un laboratorio
clandestino utilizzato per la lavo-
razione della sostanza stupefa-
cente, il sequestro di 4,5 kg di
“cocaina” ed il sequestro di un’in-
gente somma di denaro contante
pari a oltre 14.500 euro, ritenuta
parziale provento dell’attività ille-
cita. Il sequestro eseguito – che
sottrae alle organizzazioni crimi-
nali che operano nel mercato
clandestino degli stupefacenti
proventi illeciti per oltre 400.000
euro – conferma la massima at-
tenzione che il Corpo dedica al
contrasto dei traffici delittuosi at-
traverso un quotidiano impegno
sul territorio.

In un agguato compiuto con
diversi colpi di pistola è stato
ucciso a Bari Raffaelle 'Lello'
Capriati, figlio di Sabino e ni-
pote di Tonino Capriati, que-
st'ultimo boss storico
dell'omonimo clan mafioso di
Bari vecchia. Il delitto è stato
compiuto nel rione Torre a
Mare.  Capriati è stato con-
dotto al Policlinico di Bari
dove è deceduto. Sul posto
sono al lavoro uomini della squadra mobile della Questura di
Bari, coordinati dalla Dda. Lello Capriati era stato scarcerato a
fine agosto 2022 e il suo ritorno in libertà era stato accolto a
Bari Vecchia da festeggiamenti, fuochi d'artificio e video sui
social. Il sedicenne Michele Fazio fu ucciso per errore durante
una faida tra clan rivali mentre rientrava a casa, nel cuore di
Bari Vecchia. Secondo l'accusa, a sparare per errore al ragaz-
zino fu Leonardo Ungredda (ucciso in un agguato nel 2003).
Per il delitto furono condannati anni fa gli altri componenti del
commando, Raffaele Lello Capriati (ucciso ieri sera) e Fran-
cesco Annoscia, rispettivamente a 17 anni di reclusione e a 15
anni e 8 mesi di reclusione. Tra le storie in sospeso, tra i conti
ancora aperti del clan Capriati c’è la morte di Domenico Ca-
priati, detto Mimmo, fratello di Lello, assassinato a Japigia il
21 novembre del 2018 mentre rientrava a casa sotto gli occhi
di moglie e figlio. Ora si aggiunge anche Lello, che da quando
era uscito aveva ripreso il suo posto nelle gerarchie della fami-
glia considerata sempre egemone nella città vecchia di Bari.

Feroce agguato a Bari
Freddato il nipote
del boss Capriati

Traffico di sostanze
stupefacenti, tre arresti
della Guardia di Finanza

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Il Reparto Carabinieri Tutela
Agroalimentare di Messina ha
eseguito un Decreto emesso
dall’Ufficio del Giudice per le
Indagini Preliminari presso il
Tribunale di Agrigento su ri-
chiesta della Procura Europea -
Ufficio dei Procuratori Europei
delegati per Sicilia e Calabria
con sede in Palermo – che ha
disposto il sequestro preventivo
di denaro e disponibilità finan-
ziarie o, anche per equivalente,
di altri beni o utilità di proprietà
degli indagati per 450 mila
euro, profitto di reato com-
messo da quattro imprenditori
agricoli operanti nella provincia
di Agrigento e di 97 titoli di pa-
gamento (c.d. diritti all’aiuto)
del valore complessivo di
21.238,37 euro. Le indagini,
svolte dal Reparto Specializzato
dell’Arma, storicamente impe-
gnato a tutela degli interessi del
consumatore e delle naturali di-
namiche economico-finanziarie
del mercato agricolo, hanno
consentito di accertare la truffa
aggravata finalizzata al conse-
guimento illecito di rilevanti

contributi pubblici destinati al
comparto agricolo ed erogati
dall’AGEA (Agenzia per le
Erogazioni in Agricoltura). La
condotta fraudolenta si è svilup-
pata attraverso la presentazione,
tra il 2015 e il 2022, di do-
mande uniche di pagamento,
nelle quali i predetti imprendi-
tori agricoli hanno dichiarato in
conduzione appezzamenti di

terreno, in parte oggetto di con-
fisca e in parte di proprietà
dell’ISMEA (Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo Ali-
mentare), surrettiziamente ac-
creditati nella propria
disponibilità attraverso falsi
contratti di affitto. L’operazione
testimonia il lavoro dei Carabi-
nieri per la Tutela Agroalimen-
tare impegnati su tutto il

territorio nazionale nella lotta
alle frodi in danno ai bilanci
dello Stato e dell’Unione Euro-
pea. Essa rappresenta, inoltre,
l’esito dell’efficace azione di
contrasto posta in essere dalla
Procura Europea, mediante
un’incisiva ed efficace azione
di coordinamento delle indagini
che ha portato all’adozione del
provvedimento. 

Truffa ai danni dell’Ue
La Procura Europea e i Carabinieri
sequestrano beni per 450mila euro
in provincia di Agrigento

Tragedia nella tarda serata di
lunedì, a Nuoro dove due ra-
gazzi di 14 e 15 anni sono
morti in seguito al crollo del
solaio di una casa diroccata
alla periferia della città. Si
chiamavano Patrick Zola e
Ethan Romano. La tragedia è
avvenuta poco prima delle 20.
L'allarme sarebbe stato dato
dalla madre di uno dei due.
Immediato l'arrivo sul posto
dei Vigili del fuoco del co-
mando provinciale di Nuoro e
dei medici del 118. I due ra-
gazzi sono estratti dalle mace-
rie dai pompieri, purtroppo già
privi di vita. Resta da stabilire
il motivo per cui i due adole-
scenti si trovassero all'interno
di quella casa. Sono in corso
le indagini delle forze dell'or-
dine. Il magistrato di turno
dopo il recupero ha disposto la
rimozione delle salme, che
sono state trasferite all'ospe-
dale San Francesco di Nuoro
in attesa dell'autopsia.

Crolla il solaio
di una casa
abbandonata
a Nuoro,

morti due giovani



I Carabinieri del Comando Provin-
ciale di Roma, nella costante lotta
al traffico delle sostanze stupefa-
centi, hanno effettuato numerosi
controlli nelle periferie della Capi-
tale, che hanno portato all’arresto,
d’intesa con la Procura della Re-
pubblica di Roma, di 18 persone
gravemente indiziate di essere de-
dite al traffico di stupefacenti. Se-
questrato circa 1 kg di droga, tra
crack, cocaina, marijuana, shaboo
e hashish. Nel solo quartiere Quar-
ticciolo, in distinti interventi, 10
persone sono finite in manette. In
particolare, i Carabinieri della Sta-
zione Roma Tor Tre Teste hanno
arrestato due cittadini tunisini, di
19 e 23 anni, e un 19enne egiziano,
tutti senza fissa dimora e con pre-
cedenti, sorpresi ad occultare la
droga in una fioriera, in un’aiuola,
in un cestino della spazzatura e in
un foro praticato dietro ad un mu-
retto. Recuperate e sequestrate, in
totale, 56 dosi di cocaina e crack e
circa 700 euro, ritenuti provento
dello spaccio. Altri due cittadini
nordafricani sono stati sorpresi a
spacciare e, alla vista dei Carabi-
nieri, hanno tentato di disfarsi della

droga gettandola a terra, ma sono
stati bloccati e le dosi – 14 di crack
- recuperate. Identificati, e segna-
lati alla Prefettura, anche due gio-
vani acquirenti. Sempre in zona
Quarticciolo, i Carabinieri del Nu-
cleo Operativo della Compagnia
Roma Montesacro hanno arrestato
tre persone, due cittadini romani di
31 e 50 anni, e un 35enne tunisino,
bloccate mentre occultavano un
sacchetto in un’aiuola nell’area
giochi sita all’interno dei lotti con-
dominiali di viale Palmiro To-
gliatti. I militari hanno recuperato
l’involucro che conteneva 510 dosi
di cocaina. Sequestrata anche la
somma contante di 415 euro. I Ca-
rabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Roma San
Pietro, invece, hanno arrestato un
39enne romano, guardia giurata,
poiché a seguito di un mirato ser-
vizio di osservazione, è stato sor-
preso all’interno della sua
autovettura mentre stava confezio-
nando alcune dosi di cocaina. A se-
guito della perquisizione personale
e veicolare, i Carabinieri hanno
rinvenuto 4 dosi e 80 euro in con-
tanti, ritenuti provento dell’attività
di spaccio. I militari hanno poi de-
ciso di perquisire l’abitazione del
39enne, in via Lazzero Taldi a Tor
Bella Monaca, dove, oltre a un bi-
lancino, sono stati rinvenute e se-
questrate amministrativamente:
una pistola Glock e 100 cartucce

calibro 9x21; un fucile sovrappo-
sto Franchi calibro 12; una pistola
scacciacani con 6 colpi a salve,
tutto regolarmente detenuto. 
Sempre a Tor Bella Monaca, i Ca-
rabinieri della Sezione Operativa
della Compagnia di Frascati hanno
sorpreso un 23enne tunisino, senza
fissa dimora e già noto alle forze
dell’ordine, mentre cedeva alcune
dosi di cocaina ad un giovane in
via dell’Archeologia, mentre i Ca-
rabinieri della Stazione di Roma
Tor Bella Monaca, ad esito di un
mirato servizio di osservazione,
hanno arrestato una 28enne ro-
mana trovata in possesso di 199
dosi di cocaina e circa 2.000 euro

in contanti che nascondeva nella
sua camera da letto. 
I Carabinieri della Stazione di
Roma Città Giardino, nel quartiere
Nuovo Salario, hanno arrestato
due giovani romane, di 19 e 22
anni, notate a bordo di un’auto e
fermate per un controllo. Sono
state trovate in possesso di 5 dosi
di crack e 23 dosi di cocaina, oltre
a 120 euro in contanti.
Infine, i Carabinieri della Stazione
Roma San Basilio hanno arrestato
due giovani romani, di 18 e 20
anni, trovati in possesso di 150 g
di hashish e 545 euro. 
Tutti gli arresti sono stati convali-
dati.
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L’intensificazione dei controlli ef-
fettuati dai Carabinieri del Gruppo
di Roma nelle aree prevalente-
mente affollate dai turisti e citta-
dini romani, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, hanno portato all’arresto di
16 persone - tra cui otto donne -
gravemente indiziate del reato di
furto. I Carabinieri della Stazione
Roma San Lorenzo in Lucina hanno arrestato due cittadini sudameri-
cani – lui 49enne cileno e lei 39enne cubana – bloccati appena dopo
aver derubato del telefono cellulare un turista 82enne che stava pran-
zando all’interno di un ristorante in via della Fontanella.
I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma San Pietro
hanno arrestato, invece, altri tre cittadini sudamericani – un peruviano
e una coppia di cubani – sorpresi in piazza Risorgimento mentre, dopo
aver accerchiato un turista seduto su un muretto, gli hanno sfilato lo
smartphone dalla tasca della giacca. I Carabinieri della Stazione di
Roma Viale Eritrea, sulla linea B della metropolitana, alla fermata Ter-
mini, hanno arrestato una donna di 22 anni, di nazionalità francese,
senza fissa dimora, dopo essersi impossessata di un portafogli di un
turista tedesco. Qualche ora dopo, sempre alla stessa fermata, hanno
arrestato un cittadino peruviano di 23 anni, già noto alle forze dell’or-
dine, bloccato in flagranza dai carabinieri nel tentativo di asportare un
portafogli dalla borsa di una passeggera slovacca. Una 25enne italiana
è stata arrestata dai Carabinieri della Stazione di Roma Parioli, sor-
presa alla fermata Termini mentre cercava di impossessarsi di un por-
tafogli di una turista australiana. Sulla linea A della metropolitana,
invece, i Carabinieri della Stazione di Viale Libia hanno arrestato un
uomo e una donna di nazionalità cilena, entrambi di 66 anni, bloccati
dai Carabinieri nel tentativo di asportare un portafogli dalla borsa di
una passeggera boliviana. Alla fermata Barberini, i Carabinieri della
Stazione di Roma Piazza Bologna hanno arrestato un cittadino cileno,
31enne, con precedenti, bloccato dopo essersi impossessato di uno
smartphone dalla borsa di una passeggera connazionale, mentre, alla
fermata Termini, i Carabinieri della Stazione di Roma Salaria hanno
arrestato una 34enne italiana, soprese subito dopo essersi impossessata
di un portafogli di una turista russa. Sempre alla fermata Termini, i
Carabinieri della Stazione di Roma Vittorio Veneto hanno arrestato in
flagranza due cittadini cileni, con precedenti, senza fissa dimora, bloc-
cati subito dopo aver asportato un portafogli di un turista giapponese.
I Carabinieri di Nucleo Scalo Termini, in distinte operazioni, hanno
arrestato due donne, di 40 e 41 anni, con precedenti, dopo aver sottratto
da una profumeria alcuni cosmetici del valore di oltre 350 euro, ai
quali avevano rimosso le placche antitaccheggio per eludere i controlli
della vigilanza.  Tutte le vittime di furto consumato hanno presentato
regolare denuncia querela e gli arresti sono stati tutti convalidati.

Lotta ai furti e borseggi
In 16 arrestati dai Cc per furto

Arrestate 18 persone e sequestrato
circa 1 kg di sostanze stupefacenti 
Controlli antidroga
dei carabinieri

nelle periferie romane
Al Quarticciolo scoperti nascondigli delle dosi

I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma nell’am-
bito dei quotidiani servizi di
controllo del territorio, incre-
mentati in occasione delle fe-
stività Pasquali, per garantire
sicurezza ai cittadini che hanno
lasciato le loro case per recarsi
in vacanza, a quelli che sono ri-
masti in città e ai tantissimi tu-
risti in visita nella Capitale, in
sole 48 ore hanno arrestato 51
persone per vari reati.
Si tratta di arresti, eseguiti in
flagranza e su disposizione di
provvedimenti delle locali au-
torità giudiziarie, eseguiti dai
Carabinieri dei Gruppi di
Roma, Frascati e Ostia, coadiu-
vati dalle autoradio e dai moto-
ciclisti del Nucleo
Radiomobile di Roma, per vari
reati che vanno dal furto, bor-
seggio, alla rapina, dallo spac-
cio di droga all’evasione,
estorsione e stalking. 
Un’attenzione particolare da
parte dei Carabinieri è in atto
per la tutela delle vittime vul-
nerabili, in particolare gli an-
ziani, a cui l’Arma dei
Carabinieri è come sempre vi-
cina e in particolare in questo
periodo di festa in cui magari
potrebbero soffrire di più la so-
litudine. Mentre proseguono
gli incontri per fare preven-
zione, organizzati dai Carabi-
nieri presso centri anziani e
parrocchie, molte sono le se-
gnalazioni di meno giovani che
raccontano di essere stati avvi-
cinati in strada per tentativi di
truffe o a cui hanno bussato
alla porta di casa persone che
tentavano di raggirarli chie-
dendo soldi o gioielli. 

Si tratta di criminali che approfit-
tano della buona fede dei citta-
dini, per cui i Carabinieri stanno
svolgendo una importante azione
di contrasto come testimoniato
dai recenti arresti.

Carabinieri 
arrestano 51 

persone in 48 ore
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Via libera al progetto di alta formazione
“Laboratorio del Sapere” nel triennio 

2024-2026 per la Regione Lazio

La Giunta regionale del Lazio
ha approvato, su proposta del
presidente Francesco Rocca, di
concerto con l’assessore al La-
voro, alla Scuola, alla Forma-
zione, alla Ricerca, al Merito,
Giuseppe Schiboni, con l’asses-
sore alla Cultura, alle Pari Op-
portunità, alle Politiche giovanili
e della Famiglia, e al Servizio
civile, Simona Baldassarre e
l’assessore ai Servizi sociali, alla
Disabilità, al Terzo Settore, ai
Servizi alla Persona, Massimi-
liano Maselli, la deliberazione
concernente il progetto di labo-
ratorio di alta formazione deno-
minato "Laboratorio del Sapere"
per il quale è stato destinato un
finanziamento annuo pari a
1.500.000 euro, per 4.500.000
euro complessivi nel triennio
2024-2026.
La mission è avviare un pro-
getto atto a formare competenze
specialistiche in ambiti pluridi-
sciplinari connessi al rafforza-
mento della cittadinanza
europea. Elemento centrale
della proposta è lo sviluppo
delle conoscenze e della capa-
cità di governo di processi com-
plessi per il rafforzamento delle
competenze della futura classe

dirigente. L’intento della Re-
gione è quindi abilitare nuove
professionalità alla presa in ca-
rico delle sfide europee, con par-
ticolare riferimento al ruolo
delle Pubbliche amministrazioni
e degli enti locali. Il progetto di
laboratorio di alta formazione
completa la gamma di centri te-
matici orientati alla formazione
di nuove professioni emergenti
contemplando, tra le varie atti-
vità da promuovere, anche la
realizzazione di laboratori per
l’ideazione e lo sviluppo di so-
luzioni digitali avanzate, com-
presi sistemi applicativi della
intelligenza artificiale.  Le atti-
vità formative ed integrative sa-
ranno rivolte a giovani e adulti
residenti nel Lazio in possesso
almeno di diploma di scuola se-
condaria di II grado ed alcune
attività potranno essere orientate
alla realizzazione di percorsi
formativi di inclusione socio-la-
vorativa per soggetti particolar-
mente vulnerabili e a rischio di
esclusione sociale.  “L’alta for-
mazione professionale rappre-
senta – spiega l’assessore
Schiboni – la sfida del presente.
Il nostro obiettivo è rendere la
regione Lazio un modello all’in-

segna della qualità del proprio
sistema di formazione profes-
sionale. Istruzione e mondo del
lavoro devono camminare di
pari passo con uno sguardo at-
tento ai talenti e alle persone più
fragili. Solo in questo modo da-
remo risposte concrete al si-
stema lavoro rendendolo più
competitivo, alle famiglie ed ai
giovani che intendano prendere
per mano il proprio futuro”.
"Promuoviamo un laboratorio di
alta formazione per potenziare
competenze legate alla cittadi-

nanza europea, focalizzandoci
sull'inclusione sociale. L'obiet-
tivo è abilitare nuove professio-
nalità per affrontare le sfide
europee nelle Pubbliche Ammi-
nistrazioni e negli enti locali at-
traverso la digitalizzazione e
l'intelligenza artificiale – ag-
giunge l’assessore Maselli - Le
attività formative mirano a in-
cludere giovani e adulti residenti
nel Lazio, con un'attenzione
speciale a percorsi per individui
vulnerabili a rischio di esclu-
sione sociale".

Dopo il successo del primo
appuntamento dedicato al-
l'Ecoansia, prosegue il pro-
gramma di appuntamenti di
"A Mente Libera", il pro-
getto sperimentale pro-
mosso da Roma Capitale e
dall'Ufficio di scopo per le
Politiche giovanili per aiu-
tare i più giovani ad appro-
fondire i temi del benessere
mentale. Il prossimo 6
aprile si terrà l'incontro dedicato ai Disturbi del comportamento
alimentare (dalle 10.30 alle 12.30 presso il Macro, Museo d'arte
contemporanea di via Nizza a Roma) con la partecipazione di Ric-
cardo Williams, professore di Psicologia dinamica dell'Università
La Sapienza, del giornalista e senatore Filippo Sensi, delle asso-
ciazioni Animenta, DAI, FoodForMind. Anche questo incontro,
come gli altri, si svolgerà di sabato per consentire la partecipazione
a chi studia o lavora. Le prenotazioni sono già possibili sul sito
www.amenteliberaroma.it 
“A mente libera” è un progetto rivolto alla fascia d'età 18 - 30
anni, articolato in incontri e workshop con professionisti e testi-
monial, dialoghi gratuiti e individuali con esperti per parlare e ap-
profondire il tema del disagio giovanile. Il progetto vede la
collaborazione degli Psicologi di Farmacap, della Sapienza Uni-
versità di Roma, di Zètema, PalaExpo e Biblioteche di Roma. Gli
incontri pubblici permettono di interagire con gli esperti con una
modalità inedita: la possibilità per il pubblico di fare domande at-
traverso lo smartphone e in forma del tutto anonima. "È molto po-
sitivo il riscontro che ‘A Mente Libera’ sta registrando tra i giovani
romani. L'obiettivo è offrire strumenti in più per approfondire temi
e anche stimolare ragazze e ragazzi a non chiudersi in se stessi ma
a cercare aiuto all'esterno. La formula innovativa dell'incontro con
esperti e testimonial, unita a quella degli incontri individuali, è
una mano tesa nei confronti dei più giovani e un modo per dare
fiducia attraverso la condivisione" dichiarano l'incaricato del Sin-
daco per le Politiche giovanili Lorenzo Marinone e l'assessora alle
Politiche sociali e alla Salute di Roma Capitale Barbara Funari.

“A mente libera”, 6 aprile
nuovo workshop al Macro

Riapre dopo il successo delle
precedenti edizioni il Tulipark,
giardino di tulipani della Casi-
lina, a Roma, che richiama le
atmosfere dei parchi olandesi,
con il mulino al vento e un’area
food dove potersi assaggiare i
piatti tipici dei Paesi Bassi. Il
visitatore troverà il laboratorio
botanico e la gara di lancio del
formaggio, che si tiene la mat-
tina. Anche tanti giochi a tema,
dal tuliquiz al golf del conta-
dino fino alla Baby Dance. È
possibile prenotare anche un
corso di pittura.
Tutte le info sugli orari
di apertura e sul costo
dei biglietti
Aperto tutti i giorni dalle ore 9
alle 18, al costo di 8 euro, gratis
per i bambini sotto al metro
d’altezza. Con ilbiglietto al
costo di 15 euro si possono rac-
cogliere 7 tulipani e con il bi-
glietto da 30 euro si possono
raccogliere 22 tulipani. Anche
acquistando il biglietto solo in-
gresso si possono raccogliere i
tulipani al costo di 1.50 euro
l’uno. I tickets sono acquistabili
online. Visibili oltre 100 varietà
diverse di tulipani, dai tantis-
simi colori.
Le attrazioni del parco
e la possibilità
di raccogliere i tulipani
Durante il fine settimana sono
anche organizzati eventi spe-
ciali dedicati ai bambini, come
spettacoli di magia e incontri
con i loro personaggi preferiti,
dal klompen gigante, tipico

zoccolo in cui si può entrare per
giocare e scattare una foto ricordo
a Holly, il tulipano mascotte del
giardino. I fiori possono essere
raccolti in autonomia e messi in
uno dei secchielli rossi che sono
a disposizione all’ingresso. Prima

di andare via troverete un gazebo
in cui i tulipani verranno incartati
dal personale pronti per essere
portati a casa e poi conservati con
attenzione, per un piacevole ri-
cordo della giornata appena tra-
scorsa.

Il Tulipark
riapre e aspetta

famiglie
e appassionati



Giornata Mondiale della Consape-
volezza dell'Autismo, promossa
dall’Organizzazione Internazio-
nale “Autism Speaks”.  Per l’occa-
sione, con l'adesione della
Presidenza della Repubblica, la
Fontana dei Dioscuri, al centro di
Piazza del Quirinale, è stata illumi-
nata di blu – come molti monu-
menti in tutte le città del mondo –
dal tramonto di lunedì 1 aprile fino
alla mezzanotte di martedì 2 aprile. 
In Campidoglio, alle 11, si svolge
la conferenza stampa di presenta-
zione di un'iniziativa che vuole ri-
chiamare l'attenzione sull'autismo
attraverso la moda. È realizzata
dall'Associazione Modelli si
Nasce, la prima e unica associa-
zione in Italia che offre ai ragazzi
autistici la possibilità di svolgere
percorsi formativi con l'obiettivo di
avviarli alla professione di modelli
o fotomodelli, con il supporto di
Roma Capitale - Assessorato
Grandi eventi, turismo, sport e
moda e la collaborazione con Ac-
cademia del Lusso di Roma.

La mostra 
Il primo evento è una mostra foto-
grafica, realizzata grazie alla par-
tnership con Accademia del Lusso
di Roma, che ha messo a disposi-
zione una docente di styling, che
ha coordinato il lavoro insieme agli
studenti del corso, e una fotografa
di moda per la realizzazione di uno
shooting ispirato ai film di Wes
Anderson. La mostra, dal titolo

''Autistic City - Exploring youth
different minds unique world'', sarà
ospitata nel museo capitolino di
Palazzo Braschi dal 23 al 28 aprile
2024.

La sfilata evento
Il secondo importante momento è
una sfilata-evento che si terrà il 4
maggio presso la sala della Proto-
moteca in Campidoglio e sarà ispi-
rata al film ''L'uomo che cadde
sulla Terra'', diretto da Nicolas
Roeg e interpretato da David
Bowie. Sono stati coinvolti desi-
gners e brand come No Waste di
Giovanni Crescenzi, Le Gallinelle
di Wilma Silvestri, Italo Marseglia,
Rossorame, Nicola Setaro, Leo-
nardo Valentini e Corto Moltedo.
La sfilata sarà composta da sei
quadri moda e sarà arricchita da
video clip e testimonianze che
consentiranno al pubblico di en-
trare in empatia con il mondo solo
apparentemente chiuso dell'auti-
smo. ''Questi eventi rappresentano
quanto la moda possa essere inclu-
siva e di rottura di stereotipi arcaici
escludenti. Per questo abbiamo
portato la sfilata evento in Campi-
doglio e l'abbiamo fortemente so-
stenuta. Un sogno che si realizza
per i ragazzi che sfileranno immer-
gendosi totalmente in una prima
esperienza conoscitiva del mondo
del lavoro. Nella Giornata mon-
diale per la consapevolezza sull'au-
tismo e grazie alla sinergia con
l'Associazione onlus Modelli si

Nasce e con Accademia del Lusso,
questo progetto vuole essere la di-
mostrazione che con l'impegno e
una visione chiara si possono ab-
battere muri e Roma torna a indi-
care la via al Paese intero'' afferma
Alessandro Onorato, assessore ai
Grandi eventi, Sport, Turismo e
Moda. ''Troppo spesso - ha ricor-
dato la Presidente di Modelli si
Nasce Silvia Cento - l'autismo è
approcciato con diffidenza o paura.
Ringrazio l'assessore Onorato e
Accademia del Lusso che ci hanno
sostenuto in questa nostra piccola
rivoluzione culturale, consenten-
doci di dimostrare che i ragazzi au-
tistici sono anche belli, divertenti,
autoironici e sorprendentemente
diversi e unici come tutti noi''. Per
Rossano Giuppa, direttore artistico
della sfilata evento, ''potermi sen-
tire parte integrante di un gruppo
così coeso e così intenso mi ha reso
più forte e più sereno e per questo
non smetterò di ringraziare Mo-
delli si Nasce. I ragazzi che sfile-
ranno sono professionisti che
amano il mondo della moda, che
hanno lavorato con impegno e de-
dizione per raggiungere risultati in-
sperati e che vogliono misurarsi
con il mondo. E la figura di David
Bowie è perfetta per accogliere gli
Spaceboys, gli Absolute Begin-
ners, gli Heroes di un mondo mi-
gliore''. ''Crediamo molto nel
progetto di Modelli si Nasce'', ha
commentato la direttrice di Acca-
demia del Lusso Roma, Laura

Gramigna. ''I giovani modelli che
hanno posato nello shooting foto-
grafico ispirato a Wes Anderson si
sono dimostrati dei veri professio-
nisti. È stato un piacere aver potuto
lavorare con questi fantastici ra-
gazzi e averli coinvolti in questo
progetto''.

Modelli si nasce 
Modelli si Nasce e` un'associa-
zione no profit nata a Roma nel
2018 grazie all'intraprendenza e al-
l'impegno di alcuni genitori di ra-
gazzi autistici. Modelli si Nasce e`
la prima ed unica associazione in
Italia ad offrire percorsi formativi
personalizzati che preparano i ra-
gazzi autistici ad entrare nel

mondo della moda come modelli e
fotomodelli. Nei suoi cinque anni
di vita, l'associazione ha visto au-
mentare la base associativa con fa-
miglie provenienti da tutta Italia ed
e` cresciuto il numero di ragazzi
(ad oggi circa 60) che sono pronti
ad affrontare le loro prime espe-
rienze lavorative nel settore della
moda. Fino ad oggi, l'Associazione
ha operato a Roma anche se i ra-
gazzi provengono da tutta Italia.
Da marzo 2024, sono stati avviati
percorsi formativi anche in Cala-
bria. L'obiettivo è quello di incre-
mentare le sedi regionali per
evitare ai tanti ragazzi e alle loro
famiglie spostamenti troppo lunghi
e faticosi.
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Fare il punto su tutti gli impianti
sportivi pubblici chiusi e inuti-
lizzati della nostra città, come ad
esempio la piscina di Quartic-
ciolo, e capire a che punto siamo
sugli interventi e sulle procedure
che si stanno portando avanti.
Così Dario Nanni, consigliere
comunale e vicepresidente della
commissione sport, nel suo in-
tervento durante la seduta
odierna. Ci sono zone della nostra città in cui la presenza delle isti-
tuzioni è fondamentale ed in cui la realizzazione o la riqualifica-
zione di alcune infrastrutture diventa determinante per migliorare
in modo sostanziale la qualità della vita in quei territori. La piscina
di Quarticciolo chiusa dal 2016 è un po' il luogo simbolo di questi
impianti che per troppi anni sono rimasti inutilizzati e che, invece
vanno riconsegnati alla città. Oltre alla piscina di Via Manduria in
V Municipio, ricordo anche gli impianti sportivi come quelli di
Vigne Nuove nel III Municipio, il Valentina Caruso nel IV, quelli
di Via Sannio e Via Bruno Pelizzi nel VII, quelli di Mostacciano,
l’Elio Chianesi e il Pontecorvo nel IX. Tutte infrastrutture sulle
quali si sta intervenendo dopo anni d’inerzia, ma sulle quali è op-
portuno continuare a mantenere la massima attenzione. Riqualifi-
care e riconsegnare questi impianti alla città – conclude Nanni –
non solo sottrarrà quelle aree dal degrado ed eviterà di spendere
ingenti risorse per garantire la loro guardiania h24, ma darà anche
la possibilità a delle associazioni sportive di poter svolgerà le loro
attività e, soprattutto permetterà a tante persone di poter fare sport
nei loro quartieri o in quelli vicini.

Sport, Dario Nanni: 
“Fare il punto su impianti

sportivi chiusi come
piscina Quarticciolo”

Moda e autismo, 
un mese ricco di eventi 

per sensibilizzare 
l’attenzione
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Un “atto criminale, disumano e vi-
gliacco” che “non resterà impu-
nito”: questa la reazione del
presidente dell’Iran Ebrahim Raisi,
che è tornato ad accusare Israele
dell’attacco ch, ha raso al suolo
l’edificio del consolato iraniano a
Damasco, in Siria – adiacente a
quello dell’ambasciata – ucci-
dendo sette persone. A puntare il
dito contro le autorità di Tel Aviv,
sia il governo iraniano che quello
siriano. Dai vertici israeliani non è
giunta ancora nessuna conferma,
ma neanche una smentita, come ri-
porta l’emittente Cnn, che cita Da-
niel Hagari, portavoce militare
israeliano, secondo cui l’intelli-
gence israeliana riterrebbe che
l’obiettivo colpito sia “un edificio
militare delle forze Quds” e non
“un consolato o un’ambasciata”. Il
New York Times invece cita quat-
tro funzionari israeliani rimasti
anonimi, che hanno confermato
che a sferrare il raid sono state le
forze di Israele. Nell’attacco sono
rimasti uccisi due alti ufficiali delle
forze Al-Quds, un corpo d’élite
delle Guardie rivoluzionare ira-
niane, tra cui il comandante Mo-
hammad Hadi Haji Rahimi, e il
comandante Mohammed Reza Za-

hedi. Quest’ultimo in particolare è
l’esponente militare di più alto
profilo ucciso dopo Qassem Solei-
mani, il generale assassinato a Ba-
ghdad in un raid delle forze
statunitensi nel 2020. Il ministro
degli Esteri iraniano, Hossein
Amir-Abdollahian, ha accusato
Israele, aggiungendo che l’attacco
“viola tutte le convenzioni interna-
zionali” e che seguirà una “risposta
decisiva”. Anche il gruppo liba-
nese Hezbollah ha garantito azioni.
Ferma condanna è giunta anche da
Arabia Saudita, Russia, Libano,
Iraq, Venezuela e Cuba. Il porta-
voce del Dipartimento di Stato
Matthew Miller ha detto che gli
Stati Uniti sono al lavoro con i
Paesi della regione “per racco-
gliere m ggiori informazioni” e
fare luce sull’accaduto, chiarendo
di “non avere conferme” sull’ori-

gine dell’attacco. Il tema dell’at-
tacco al consolato iraniano a Da-
masco sarà nell’agenda dei
colloqui bilaterali che si terranno a
Parigi, quando all’Eliseo il presi-
dente Emmanuel Macron riceverà
il segretario di Stato americano
Antony Blinken, una visita già fis-
sata per discutere della guerra in
Ucraina e nella Striscia di Gaza. La
Russia ha invece chiesto un vertice
straordinario al Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu, che si terrà a New

York oggi alle 15 ora locale. Nes-
sun commento invece è ancora
giunto dai vertici dell’Unione eu-
ropea. Dallo scoppio della guerra
in Siria del 2011-2012, Israele ha
compiuto decine di attacchi contro
il Paese, ritenuto vicino all’Iran e
sede di cellule della milizia liba-
nese Hezbollah, a sua volta legata
a Teheran. L’ultimo è avvenuto la
settimana scorsa nei pressi di
Aleppo e ha causato la morte di
una quarantina di persone.

Comunicato di PeaceLink
sull’uccisione a Gaza dei
sette operatori umanitari
della ONG WCK da parte
dell’esercito israeliano 

In relazione alla tragica
strage degli operatori uma-
nitari a Gaza, PeaceLink
esprime profondo dolore e
sdegno. Ogni vita persa è una perdita irreparabile, e condanniamo
fermamente qualsiasi atto di violenza che minacci la sicurezza e
la dignità umana. Va fermata la spirale infinita e insensata di vio-
lenza e di ritorsione. Ma quello che è avvenuto non ha nulla a che
fare con la lotta al terrorismo e come pacifisti non possiamo ri-
manere in silenzio di fronte ad atti così abominevoli, tenuto anche
conto che i soldati israeliani erano stati informati di tutti i movi-
menti della ONG che distribuiva cibo ai palestinesi. Non possiamo
non rilevare l’ipocrita condotta dell’amministrazione Biden che
si dichiara “affranta” per la strage e poi si appresta a fornire nuove
munizioni a Israele più 50 nuovi aerei da guerra. Chiediamo con
fermezza che venga fermata ogni forma di rapporto militare con
chi compia simili atti di barbarie. Ogni collaborazione militare
con Israele e con l’industria bellica israeliana va fermata, com-
preso l’acquisto di droni sottomarini in discussione attualmente
nel nostro Parlamento e destinati alla Marina Militare Italiana (*).
Come pacifisti riteniamo importante promuovere il dialogo e il
rispetto dei diritti umani e soprattutto la collaborazione con i pa-
cifisti israeliani. Solo attraverso un impegno collettivo per la pace
e la cooperazione possiamo sperare di porre fine a tale violenza e
garantire un futuro migliore per tutte le persone coinvolte. Ma
questo deve avvenire nella chiarezza e nella buona fede, ponendo
fine alla politica del “double standard” che consente in questi casi
di cavarsela con espressioni retoriche di “sgomento” di fronte alle
stragi israeliane per poi continuare a collaborare militarmente con
Israele. (*) La Marina Militare Italiana avvia la cooperazione con
l’industria israeliana per il programma bellico di droni sottomarini
“Blue Whale”

PeaceLink
sull’uccisione a Gaza
dei sette operatori

umanitari ONG WCK

Il quotidiano israeliano  Haaretz
ha scritto ieri primo aprile  che
Israele ha creato delle “kill
zone” a Gaza. Chiunque provi
ad attraversarle viene colpito.
L’esercito israeliano afferma
che dall’inizio della guerra sono
stati uccisi 9.000 “terroristi”.
Funzionari della difesa e soldati,
tuttavia riferiscono  al quoti-
diano che si tratta spesso di ci-
vili che hanno superato una
linea invisibile tracciata dal-
l’esercito israeliano Il ministero
della Sanità di Gaza riferisce
che l’esercito israeliano ha riti-
rato carri armati e veicoli blin-
dati dall’ospedale Shifa rimasto
circondato e occupato dai mili-
tari per due settimane. “Decine
di corpi, alcuni dei quali in de-
composizione, sono stati recu-
perati all’interno e nei dintorni
del complesso medico”, afferma
il ministero della sanità della
Striscia in un comunicato.
L’esercito israeliano ha ag-
giunto “si è ritirato dopo aver
bruciato vari edifici dell’ospe-
dale e averlo messo completa-
mente fuori servizio. La portata
della distruzione all’interno del
complesso e degli edifici circo-
stanti è molto grande”. Un me-
dico ha riferito  che sono stati
recuperati più di 20 corpi e  al-
cuni  schiacciati dai veicoli in ri-
tirata. Ieri 31 marzo il direttore
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms), Tedros
Adhanom Ghebreyesus, aveva

detto che 21 pazienti dello Shifa
sono stati uccisi, 107 rimangono
in ospedale, tra cui quattro bam-
bini.  Ghebreyesus, ha riferito
anche che un attacco aereo israe-
liano ieri ha colpito “una tendo-
poli” all’interno del complesso
dell’ospedale di al-Aqsa di Deir Al

Balah uccidendo quattro persone
e ferendone 17. Israele sostiene in-
vece di aver “colpito un centro di
comando operativo del Jihad isla-
mica”. Con centinaia di migliaia
di abitanti di Gaza sfollati a causa
della guerra, centinaia di famiglie
avevano cercato rifugio nel cortile

e dentro l’ospedale Shifa prima
dell’attacco cominciato il 18
marzo  descritto da Israele come
un’operazione “mirata” contro
militanti di Hamas e Jihad che
“avevano stabilito una loro base
operativa nello Shifa”.  Almeno
200 di questi, secondo il portavoce

militare israeliano, sarebbero stati
uccisi, altre centinaia arrestati.
Anche ieri si sono registrati attac-
chi aerei con vittime in varie zone
di Gaza, mentre i combattimenti
infuriano in diversi punti critici a
sud come a nord del territorio.

Balthazar

Israele si ritira 
dall’ospedale

distrutto di Shifa
Cadaveri ovunque

L’attacco all’Iran,
il Presidente Ebrahim Raisi: 
“Da Israele atto criminale, 
disumano e vigliacco”
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E’ salito a sette operatori umanitari uccisi il bilancio di quello
che l’organizzazione World Central Kitchen ha definito “un
attacco aereo israeliano” a Gaza. A confermarlo è la stessa
organizzazione umanitaria, precisando sul suo sito web che
i sette cooperanti uccisi provenivano da Australia, Polonia,
Regno Unito. Alcuni avevano inoltre doppia cittadinanza di
Stati Uniti, Canada e Palestina. L’organizzazione World
Central Kitchen ha annunciato che “sospenderà” immedia-
tamente le sue attività nella Striscia di Gaza dopo l’uccisione
di sette suoi operatori umanitari in quello che ha definito “un
raid aereo israeliano”. “Prenderemo presto decisioni sul fu-
turo del nostro lavoro”, si legge in una dichiarazione dell’or-
ganizzazione no-profit sul suo sito web. Il CEO
dell`organizzazione benefica con sede negli Stati Uniti, Erin
Gore, ha dichiarato: “Ho il cuore spezzato e sono sconvolto
dal fatto che noi – World Central Kitchen e il mondo – ab-
biamo perso vite meravigliose oggi a causa di un attacco mi-
rato da parte dell`IDF. L`amore che avevano nel nutrire le
persone, la determinazione che incarnavano nel dimostrare
che l`umanità è al di sopra di ogni cosa, e l`impatto che hanno
avuto in innumerevoli vite saranno ricordati e apprezzati per
sempre”.  Gore ha detto che la squadra WCK stava “viag-
giando in una zona senza conflitto a bordo di due auto blin-
date marchiate con il logo WCK e di un altro veicolo”.
Nonostante il coordinamento dei movimenti con l’IDF, il con-
voglio è stato colpito mentre lasciava il magazzino di Deir al-
Balah, dove la squadra aveva scaricato più di 100 tonnellate
di aiuti alimentari umanitari portati a Gaza lungo la rotta
marittima. “Questo non è solo un attacco contro WCK, è un
attacco alle organizzazioni umanitarie che si presentano nelle
situazioni più terribili in cui il cibo viene utilizzato come
arma di guerra. Questo è imperdonabile”, ha commentato
Gore. Durissime le reazioni dagli Stati Uniti. “Abbiamo il
cuore spezzato e siamo profondamente turbati dal raid che
ha ucciso gli operatori umanitari di WCKitchen a Gaza. Gli
operatori umanitari devono essere protetti mentre forni-
scono aiuti che sono disperatamente necessari, e invitiamo
Israele a indagare rapidamente su quanto accaduto”. Così
sui social media Adrienne Watson, portavoce del Consiglio
di sicurezza nazionale degli Stati Uniti, nella prima reazione
statunitense al raid a Gaza in cui hanno perso la vita almeno
quattro operatori umanitari.  Il capo di Stato Maggiore israe-
liano Herzl Halevi ha parlato con Michael Kurilla, coman-
dante del Comando centrale militare americano (Centcom),
e gli ha assicurato che i “ranghi più alti” delle forze di difesa
israeliane avrebbero indagato sull’incidente di Deir al-Balah
che ha provocato la morte di sette operatori umanitari stra-
nieri dell’organizzazione World Central Kitchen. Lo riferisce
il quotidiano Haaretz.

Gaza, attacco aereo 
israeliano. Uccisi sette
operatori umanitari
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Domenica il presidente turco
Recep Tayyip Erdoğan ha subito
un duro colpo, con il principale
partito di opposizione del paese
che ha vinto un po diffusamente
in tutto il Paese.  
Il Partito repubblicano popolare
(CHP), all'opposizione, ha man-
tenuto o conquistato le cinque
città più grandi del Paese nel
voto di domenica, che hanno
rappresentato un momento deci-
sivo per l’opposizione  ancora
scossa dalla vittoria di Erdoğan
nelle elezioni presidenziali del
maggio 2023.
Il CHP ha visto il suo più grande
trionfo a Istanbul, dove Ekrem
Imamoğlu è stato rieletto sin-
daco nella  la città più grande
d’Europa, che conta il 18% della
popolazione turca e un terzo
della sua economia.
Nel suo discorso pronunciato
domenica sera, Imamoğlu ha af-
fermato che i risultati delle ele-
zioni locali avranno grandi
implicazioni per il futuro poli-
tico del Paese.
“in Turchia sboccerà in una
nuova era democratica a partire
da domani - detto alle migliaia
dei suoi sostenitori in piazza - .
Il 31 marzo 2024 sarà il giorno
in cui finirà il logoramento della
democrazia, che  inizierà a ri-
prendersi”. Imamoğlu è visto
come un futuro sfidante di Er-
doğan conquistando la città che
lo ha catapultato alla ribalta na-
zionale quando vinse la carica di
sindaco a 52 anni. Un risultato
simbolico colto dalla stesso Er-
dogan che ha dichiarato "Il 31
marzo non è la fine per noi, ma
un punto di svolta".
Erdogan – in carica come presi-
dente o primo ministro dal 2003
– aveva promesso di riconqui-
stare la città nella quale aveva
costruito la sua carriera politica
e per questa competizione aveva
impegnato ben 17 ministri del

sui governo nella campagna a
Istanbul. Il CHP ha vinto anche
nella capitale della Turchia, An-
kara, così come a Izmir, Bursa e
Adana, portando il suo sostegno
elettorale  al 37,4% a livello na-
zionale.  Il partito islamico AK
di Erdoğan è rimasto al 35,7%,

perdendo roccaforti conserva-
trici tra cui Adıyaman, Afyonka-
rahisar e Zonguldak. Secondo
molti osservatori il risultato elet-
torale suggerisce che i fattori
economici hanno prevalso sulla
“parare” di politiche identitarie
di Erdoğan. Infatti la Turchia è

alle prese con un’inflazione alle
stelle da diversi anni e, secondo
i dati ufficiali, i prezzi conti-
nuano ad aumentare del 67%
all’anno. Gli elettori conserva-
tori hanno quindi punito l’AKP
alle urne per la crisi del costo
della vita, mentre il CHP si è
espanso oltre le sue roccaforti
costiere, aumentando i consensi
nel cuore dell’Anatolia turca.
E’ probabile che queste elezioni
daranno nuovo slancio al al
CHP” e consolideranno anche la
posizione di Imamoğlu, che in
precedenza aveva vinto per due
volte la carica di sindaco della
città nel 2019, dopo che le auto-
rità avevano annullato la sua ini-
ziale vittoria. Inoltre è l’unico
politico che sia riuscito a battere
Erdoğan tre volte.
Imamoğlu ha conquistato la me-
galopoli con oltre il 51% dei
voti, con il candidato dell'AKP
Murat Kurum staccato di quasi
10 punti. Una vittoria a Istanbul
— ampiamente considerata un
microcosmo della Turchia —
avrebbe potuto dare a Erdoğan
lo slancio politico e le risorse
economiche per andare avanti
con il suo obiettivo di modifi-
care la costituzione allo scopo di
prolungare il suo mandato.
Ma questa volta gli elettori
hanno gli hanno dato “il cartel-
lino giallo” aprendo la strada a
probabili  elezioni nazionali an-
ticipate. 

GiElle

Erdoğan: un duro colpo
alle elezioni per i sindaci,
cresce l’opposizione laica 
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di Giuliano Longo

Questa è la domanda che si
vanno ponendo i comandi mili-
tari di Kiev che prevedono la
“controffensiva estiva” russa.
La terminologia stessa “controf-
fensiva” è ricorrente fra gli
“esperti militari” ucraini e della
NATO. 
Molte pubblicazioni ucraine
delle ultime due settimane riten-
gono che “non appena il terreno
si sarà asciugato, la Russia lan-
cerà una controffensiva su Khar-
kov”. E già si pongono il
problema di quando inizierà
l'evacuazione degli abitanti della
città che è la seconda del-
l’Ucraina con 1,5 milioni di abi-
tanti.  
Tuttavia, sempre secondo gli
esperti “non ci sono ancora piani
per l’evacuazione degli abitanti
di Kharkov”.
Più realisticamente alcuni sono
convinti che “la Russia aumen-
terà i suoi sforzi a est per rag-
giungere i confini della regione
di Dnepropetrovsk”, ma, ag-
giungono che  “Mosca non ha
né la forza né i mezzi per una
controffensiva di successo”. 
In Occidente c’è chi ha una opi-
nione diversa come Il magnate
di Tesla, Elon Musk, il quale ad
esempio afferma che in caso di
un altro rifiuto di Kiev ai nego-
ziati, la Russia potrebbe “con-
quistare altro territorio
dell’Ucraina”.
Ma senza occupare la città gli
“strateghi” ritengono che se le
forze armate russe lanciassero
un attacco nell’area di Kharkov
aggiungerebbe almeno 250 alla
linea del fronte che oggi si svi-
luppa per 1200 chilometri.
Situazione che costringerebbe le
forze armate ucraine a trasferire
imponenti riserve per difendere
la città ritirandole da altri settori
del fronte, ma creerebbe anche

un onere analogo e aggiuntivo
per i russi. 
L’unica cosa su cui gli esperti
ucraini concordano è che senza
il sostegno americano “le cose
andranno molto male” e che
forse Kiev non riuscirà a soprav-
vivere.  E non si tratta solo del
sostegno finanziario, che verrà
sottoposto al voto del 9 aprile
alla Camera dei Rappresentanti

degli Stati Uniti, ma anche di
“partenariati in espansione” nel
campo dell’intelligence per il
controllo diogni movimento
delle truppe del Cremlino. 
Di altro tenore le analisi di al-
cuni esperti militari russi, di
chiaro orientamento ultranazio-
nalista, che includono nei poten-
ziali obiettivi anche Odessa,
oltre a Kharkov, convinti che

gran parte dei residenti lascerà
le città con l'avvicinarsi delle
truppe russe in una la fuga gene-
ralizzata.
Se la maggioranza della popola-
zione rimanesse in città sarebbe
vantaggioso per le forze armate
ucraine e ne renderebbe difficile
l’assalto. 
Al contrario, una città vuota ver-
rebbe presa molto più facil-
mente, sia stabilendo un rigido
blocco alimentare ed energetico,
sia penetrando con gruppi d'as-
salto di sabotaggio nei quartieri
vuoti.
In caso di accerchiamento o
semi-accerchiamento di Khar-
kov e Odessa, alcuni prevedono
che la resistenza delle forze ar-
mate ucraine non durerà più di
tre o quattro settimane. 
Giochi e simulazioni da una
parte dall’altra, ma vi sono al-
cuni aspetti fondamentali da sot-
tolineare.
Il primo è la capacità economica
della Russia a sostenere un si-

mile impegno bellico cui corri-
sponderebbe un analogo e mag-
giore impegno dell’Occidente,
se non addirittura un conflitto
diretto con la NATO, che Putin
non vuole.

L’altro è l’enorme dispendio di
vite dei combattenti, oltre che di
mezzi, che creerebbe nell’opi-
nione pubblica russa grandi sac-
che di dissenso che già, qua e là,
vanno diffondendosi. 
Inoltre nel caso di Odessa l’im-
pegno russo dal Mar Nero, non
solo è già minato dalla compe-
tente aggressività ucraina che
già inferto danni al 30% della
flotta russa, ma metterebbe in
discussione la convenzione che
impedisce il transito dagli Stretti
turchi alle navi da guerra di
Paesi che non si affacciano su
quel mare.
Dove peraltro si affacciano già
due Paesi dell’Alleanza, Bulga-
ria e Romania, ma che hanno
una ridottissima potenza navale,
più da difesa che di attacco, in-
sieme a Kiev, verrebbero sup-
portate dalla Flotta di Sua
Maestà Britannica che già freme
per varcare i Dardanelli.
Infine un elemento di novità. a
Mosca è sicura che l’indeboli-
mento di Erdogan nelle recenti
elezioni amministrative, non lo
spinga ad una risoluta apertura
verso l’Occidente e ammorbidi-
sca la posizione di Ankara pro-
prio sul transito dagli Stretti?
In conclusione, a meno che
Putin non sia quel “pazzo” come
l’ha definito Biden, e le sue rei-
terate affermazioni di non voler
attaccare l’Europa, siano astutis-
sime dichiarazioni di “un figlio
di puttana” pronto a mentire, gli
sviluppi più probabili del con-
flitto andranno avanti sulla linea
di un reciproco logoramento che
oggi pesa maggiormente su
Kiev.

Kharkov e Odessa,
già nel mirino di Mosca ?

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet



Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offset a colori e in bianco e nero

CENTRO STAMPA ROMANO

volantini,locandine e manifestibiglietti da visitainviti e partecipazionicartoline e calendaribuste e carte intestateStampa riviste e cataloghi

Roma - Via Alfana, 39tel 06 33055200fax 06 33055219


